
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 
N. 22 DEL 13/03/2024 

 
OGGETTO: 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026 - Art. 6, 
D.L. n. 80/2021 e art. 6 D.M. 132/2022.  
 
 
L’anno duemilaventiquattro addì tredici del mese di marzo alle ore quindici e minuti 
trenta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. DALMAZZO Roberto - Sindaco  Sì 

2. FIORE Oscar - Vice Sindaco  Sì 

3. BERTOLA Raffaele - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Signora DOTT.SSA PEZZINI ROBERTA la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente, Signor DALMAZZO Roberto, 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Premesso che: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data 30.11.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione Super Semplificato (DUPS) - Periodo 2024/2026.  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 in data 18.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

bilancio di previsione finanziario 2024/2026, redatto secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 118/2011. 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 18.01.2024 esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

delle risorse e degli obiettivi 2024/2026 e sono state assegnate ai responsabili dei servizi le risorse in conformità con 
il bilancio di previsione 2024/2026. 

 
Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 
seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2.  Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a)  gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b)  la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e 
gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche 
e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 
risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e)  l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 
sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione 
dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f)  le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g)  le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3.  Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 
attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. 198. 

4.  Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti 
entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 

  
Visti inoltre: 
­ l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il quale 

stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 



dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

­ l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il quale 
stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, 
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti”; 

­ l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano trovano 
applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme 
restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

­ l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

­ il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”; 

 
Dato atto che: 
­ il Comune di Lagnasco, alla data del 31 dicembre 2023 (anno immediatamente precedente il primo del triennio in 

oggetto) ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la 
tabella 12 del Conto Annuale; 

­ il Comune di LAGNASCO alla data del 31/12/2023, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e 
pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’art. 1, c. 2, L. n. 158/2017; 
 

Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 
e organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti 
stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 
2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 
comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
assorbiti nel PIAO.” 
 
Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, 
n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 
 
Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

­ all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

­ all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 
della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 



PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

­ all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 
performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato 
di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con 
meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale 
reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il 
PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto 
stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 
amministrativa e gestionale; 
 
Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 
­ all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere 

finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

­ all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 
esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.” 

­ all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 
pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

­ all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

­ all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche 
attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo 
le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

­ all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta 
Comunale. 

 
Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026 predisposta dagli uffici competenti per 
la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo allegato al D.M. del 30 giugno 2022; 
 
Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026, come 
allegato alla presente deliberazione. 
 
Visti: 
­ il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
­ lo Statuto comunale; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Acquisito il parere favorevole espresso, in relazione alla presente proposta di deliberazione, dal Segretario Comunale 
sotto il profilo della regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.lvo n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Acquisito altresì il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario Comunale sotto il profilo della 
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.lvo n. 267/2000 e s.m.i.;  



 
A votazione unanime e palese 
 

DELIBERA 

 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti, secondo lo schema semplificato 
definito con Decreto 30 giugno 2022, n. 132, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026, che 
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024.-2026 gli adempimenti 

di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 
 
3. di dare mandato all’ufficio segreteria, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente 

all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024.-2026, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo 
livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 
sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 
primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi 
dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 
4. di dare mandato all’ufficio segreteria di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024.-2026 (PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 
5. di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari all’attuazione del 

presente provvedimento. 
 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 
 

DELIBERA 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000. 
 

 

 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
Firmato Digitalmente 
DALMAZZO Roberto 

 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa PEZZINI Roberta 
 

 
 
 
 
  
 
 
 



  
 

COMUNE DI LAGNASCO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2024 – 2026 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
 
  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 
 
 
 
SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 
Comune di  LAGNASCO  
Indirizzo Piazza Umberto I, n. 2  
Recapito telefonico 0175/72630  
Indirizzo internet https://www.comune.lagnasco.cn.it/  
e-mail segreteria@comune.lagnasco.cn.it  
PEC segreteria@pec.comune.lagnasco.cn.it  
Codice fiscale 85000750043  
Sindaco Roberto Dalmazzo  
Numero dipendenti al 31.12.2023 6  
Numero abitanti al 31.12.2023 1.392  

 
 
 
 
  



SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 Valore pubblico NON COMPILARE 

 
2.2 Performance 
 
 

NON COMPILARE 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Si riporta il Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 18.01.2024.  

 
Conferma per l'anno 2024 del  Piano Anticorruzione inserito nella 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano integrato di 
azione e organizzazione 2023/2025 approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 63 del 27.07.2023.  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamati: 
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa (art. 1, 

comma 1, della legge 7/8/1990 n. 241 e smi); 
- l’art. 48 del decreto legislativo 18/8/2000 n. 267 (TUEL) e smi; 
- l’art. 6 del DL 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021), il DM 30/6/2022 n. 132 ed il DPR 24/6/2022 

n. 81;  

Premesso che: 
- l’art. 6 del DL 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021) obbliga le amministrazioni pubbliche ad 

elaborare il Piano integrato di azione e organizzazione (PIAO) 
- con l’approvazione del PIAO, il legislatore intende assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

amministrativa, migliorare la qualità dei servizi per cittadini e imprese, conseguire la costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, anche di quelli relativi al diritto di accesso (art. 6, comma 
1, DL 80/2021);  

- secondo il DM 132/2022, il PIAO è composto da una scheda introduttiva e tre “sezioni”, organizzate in “sotto 
sezioni”; il documento si articola in: 

1. scheda anagrafica dell’amministrazione;  

2. sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione (la sezione è organizzata nelle sotto sezioni: valore 
pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza);   

3. sezione Organizzazione e capitale umano (declinata nelle sotto sezioni struttura organizzativa, lavoro agile 
e piano triennale dei fabbisogni di personale);  

4. sezione Monitoraggio, che reca strumenti e modalità di verifica dell’attuazione del PIAO, incluse le indagini 
sulla soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili;  

Dato atto che: 

- Come sopra precisato, il PIAO contempla una sottosezione dedicata a Rischi corruttivi e trasparenza; la 
sottosezione sostituisce il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza che, pertanto, 
non dovrà essere elaborato ed approvato (DPR 81/2022 art. 1, lett. d);  



- il PIAO 2023-2025, comprensivo della citata sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, è stato approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 27.07.2023;  

- A norma del Piano Nazionale Anticorruzione vigente, approvato dall’ANAC il 17/1/2023 (deliberazione n. 7),  
le amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di personale, dopo la prima adozione, possono confermare 
per le successive due annualità la sottosezione con un provvedimento espresso;  

- è possibile confermare i contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO vigente, 
sempreché non si siano verificati:    

1. fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

2. modifiche organizzative rilevanti;  

3. modifiche degli obiettivi strategici;  

4. modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione Rischi 
corruttivi e Trasparenza.  

Accertato ed attestato che nessuna delle condizioni di cui ai precedenti Punti 1-4 si è verificata, questo esecutivo 
intende approvare e confermare i contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO 2023-
2025 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 63 del 27.07.2023;  
 
Dato atto altresì che la suddetta sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza, come confermata, verrà poi inserita 
nel PIAO in corso di aggiornamento relativo al periodo 2024/2026; 
 
Visto il comunicato dell’ANAC pubblicato in data 15.01.2024 che conferma che: “per i soli enti locali, il termine 
ultimo per l’adozione del Piao è fissato al 15 aprile 2024, a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026. L’adozione del Piano Anticorruzione resta fissata al 31 
gennaio 2024. 
Va ricordato che, secondo quanto stabilito dal Piano nazionale Anticorruzione 2022, le amministrazioni e gli enti 
con meno di 50 dipendenti godono di un’importante semplificazione. Dopo la prima adozione, possono 
confermare nel triennio la programmazione adottata nell’anno precedente, se non siano emersi fatti corruttivi o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative; o non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
o non siano stati modificati gli obiettivi strategici. Tale conferma deve avvenire con atto motivato dall’organo di 
indirizzo.” 

Visti: 

la Legge 6 novembre 2012, n. 190;   

la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;  

il Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235;  

il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;  

il Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;  

il Decreto del presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 62  
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio – Segretario Comunale in ordine 
alla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/00 e s.m.i.;   

Tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli 

DELIBERA 

 



1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del dispositivo;  

2. Di confermare, per l’anno 2024, il Piano Anticorruzione inserito nella sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del Piano integrato di azione e organizzazione 2023/2025 approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 63 del 27.07.2023; 

 

Inoltre, la giunta, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, allo 
scopo di rendere efficace quanto prima l’intero PIAO, con ulteriore votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 
 
 
 
 
 

 
SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 Struttura organizzativa 
La Struttura organizzativa è stata definita con la deliberazione della Giunta comunale n. 83 del 
29.11.2022 “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”. 
Vi sono alla data attuale n. 6 dipendenti in servizio, di cui 2 posizioni organizzative. Il servizio di 
vigilanza è gestito in convenzione con i Comuni di Manta e Saluzzo.   

n. 
dipendenti 

AREA 
PROFESSIONALE 

SERVIZIO PROFILO Ex cat. 
CCNL 
2018 

1 Area dei funzionari FINANZIARIO Responsabile di servizio  D 
1 Area degli istruttori  AMMINISTRATIVO Istruttore amministrativo C 
2 Area degli istruttori DEMOGRAFICO Istruttore servizi demografici C 
1 Area dei funzionari TECNICO Responsabile di servizio  D 
1 Area degli operatori 

esperti 
TECNICO Cantonieri - necroforo B 

1 Area degli istruttori VIGILANZA Agente di Polizia municipale C 
Non vi sono dirigenti. Il Segretario Comunale è in convenzione con i Comuni di Marene e Casalgrasso. Le 
funzioni di Polizia Municipale sono svolte in convenzione con il Comune di Manta e Saluzzo.  
 
LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

.LIVELLI DI RESPONSABILITA’ 
ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILI 

AREA FINANZIARIA Michela Bastonero –  INCARICO DI EQ 
AREA TECNICA Eleonora Rosso – INCARICO DI EQ 
AREA AMMINISTRATIVA Roberta Pezzini  – SEGRETARIO COMUNALE 
POLIZIA MUNICIPALE  Fulvio Senestro (dipendente del Comune di 

Manta) Servizio in convenzione ex art. 30 TUEL 
  

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 



Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto a livello contrattuale una disciplina del 
lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la definizione nel dettaglio delle 
modalità esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per 
l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità di 
accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre la percentuale massima, ecc.). 
Nelle more dell’adozione della sopra citata regolamentazione e della definizione, previo confronto con i 
sindacati, dei criteri generali di cui all’art. 5, comma 3 lett. l) del CCNL 2019/2021 (criteri generali delle 
modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, dell’individuazione dei processi e delle attività di 
lavoro, nonché dei criteri di priorità per l’accesso agli stessi), l’istituto del lavoro agile rimane regolato dalle 
disposizioni di cui alla vigente legislazione.  

-  

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 

Cat. 
Posti coperti 

alla data del 31.12.2023 
FT PT 

AREA DEI FUNZIONARI 2 0 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 3 0 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 1 0 

TOTALE 6 0 

 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premesso che: 

- l’articolo 39 della Legge n. 449/1997, stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il 
migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio, provvedono alla programmazione triennale del fabbisogno di personale; 

- l’articolo 91 del D.Lgs. n. 267/2000, dispone che gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 
di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 
personale; 

- l’articolo 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 prevede che gli organi di revisione contabile 
degli enti locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 
siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali 
deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

- l’articolo 3, comma 10-bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014, dispone 
che il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale 



deve essere certificato dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera 
di approvazione del bilancio annuale dell’ente; 

- l’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste, a legislazione vigente, e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

- l’articolo 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., stabilisce che le amministrazioni 
ispirano la loro organizzazione alla “funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, 
nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità”; 

- l’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. con cui è previsto che le determinazioni 
relative all’avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione 
sulla base del Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) approvato ai sensi dell’articolo 
6 del D.Lgs. n. 165/2001; 

   
Preso atto che nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018 sono state pubblicate le “Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno del personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche”, emanate dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione in data 8 maggio 2018. In particolare, le linee di indirizzo non hanno natura 
regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di orientamento delle amministrazioni 
pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL e altre norme 
specifiche vigenti.   
La novità di maggior rilievo contenuta nel documento ministeriale è costituita dal superamento 
del tradizionale concetto di dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona le scelte 
sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali ivi contemplate. 
Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. 75/2017, la “nuova” dotazione organica si traduce di 
fatto nella definizione di una “dotazione di spesa potenziale massima” per l’attuazione del piano 
triennale dei fabbisogni di personale. Con riferimento alle Regioni e agli Enti locali le linee di 
indirizzo chiariscono espressamente che l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello 
definito dalla normativa vigente. Pertanto, stando alle indicazione riportate nelle “Linee di 
indirizzo” la dotazione organica è un numero, un valore, un importo che per gli enti locali è pari 
al massimo sostenibile di spesa di personale. 
 
Visto: 

- l'art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito dalla legge n. 58 
del 28 giugno 2019 (cosiddetto decreto "Crescita") e successive modificazioni, che ha 
introdotto importanti novità alla disciplina delle capacità assunzionali con il chiaro intento 
di superare il meccanismo del turn-over legato alle cessazioni di personale a favore di un 
criterio ancorato alla virtuosità finanziaria degli enti, prevedendo letteralmente quanto 
segue: "I Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato in coerenza con 
i piani triennali dei fabbisogni del personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'ente, non superiore ad un 
valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, dalla media 



delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione"; 

 
- il decreto del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 

serie generale, n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo del citato articolo 34, comma 2, del 
decreto legge n. 34 del 2019, con cui sono fissate la data di decorrenza al 20 aprile 2020 
delle nuove disposizioni di legge, le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del 
predetto valore soglia; 

 
- la circolare ministeriale interpretativa di indirizzo (firmata il 08-06-2020 e pubblicata nella 

G.U. 226 DEL 11.09.2020) in ordine alle modalità applicative del predetto decreto, che 
fornisce i dovuti chiarimenti sull’applicazione iniziale delle nuove regole che si applicano 
ai Comuni con decorrenza 20/04/2020; 

 
- l’art. 3 comma 2 del D.M.  21/10/2020, pubblicato sulla G.U. del 30.11.2020,  ha stabilito 

che gli istituti giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di servizio del 
segretario titolare di segreteria convenzionata sono applicati dall’Ente capofila e che, ai 
fini del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, ciascun 
Comune convenzionato computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per 
il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai 
Comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa;  

 
Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di riferimento, 
introducendo la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziare, di incrementare la 
spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali del fabbisogno di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio asseverato dall’organo di revisione; 
 
Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turn-over, 
legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione 
complessiva di sostenibilità finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del 
Comune; 

 
Considerato che il Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) deve essere definito in 
coerenza con l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere 
necessaria in ragione delle prescrizioni di legge è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa; 

- strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come  
corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 
 

Evidenziato che nell’attuale quadro normativo gli enti locali ed in particolare i Comuni, possono 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale 
quando: 
a) abbiano adottato il Piano triennale del fabbisogno del personale (PTFP) ed effettuato la 



relativa comunicazione alla Ragioneria Generale dello Stato mediante il portale SICO 
(articolo 6 e seguenti del D.lgs. n. 165/2001e s.m.i.); 

b) abbiano provveduto alla ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di personale 
(articolo 6 comma 3 del D. Lgs. 165/2001 e articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.); 

c) abbiano adottato il Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità 
(articolo 48 comma 1 del D.Lgs. n. 198/2006); 

d) abbiano adottato il Piano della performance (articolo 10, comma 5 del D.Lgs. 150/2009) 
che, per gli enti locali, ai sensi dell’articolo 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 267/2000 è unificato 
al Piano esecutivo di gestione (PEG); 

e) abbiano ottemperato all’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento 
al triennio 2011/2013 (art. 1 comma 557 della legge 296/2006); 

f) abbiano rispettato i termini per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto; 

g) abbiamo inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), di cui all’articolo 
13 della legge n. 196/2009, i documenti di bilancio e i relativi dati; 

h) non risultino, in base ai parametri definenti, in stato di deficitarietà strutturale e non siano 
enti deficitari o dissestati (articolo 243, comma 1, del TUEL); 

Dato atto che, in relazione ai suddetti vincoli: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data 30.11.2023, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione Super Semplificato (DUPS) - Periodo 
2024/2026.  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 in data 18.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024/2026, redatto secondo lo schema di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011. 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 18.01.2024 esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Piano delle risorse e degli obiettivi 2024/2026 e sono state assegnate ai responsabili 
dei servizi le risorse in conformità con il bilancio di previsione 2024/2026. 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 27.07.2023 è stato adottato il Piano triennale 
delle azioni positive 2023-2025 nell’ambito delle pari opportunità;   

- con deliberazione di Giunta comunale n. 62 in data 27.07.2023 è stato approvato il Piano 
triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2023-2025 

- con deliberazione della Giunta comunale n.63 in data 27.07.2023 è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività ed organizzazione (PIAO) – art. 6 D.L. 80/2021 per il periodo 2023-2025; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 27.04.2023 è stato approvato il rendiconto 
dell’esercizio 2022; 

- è stata effettuata la verifica delle eccedenze di personale per l’anno 2024, ai sensi dell’articolo 
33 del D.lgs. 165/2001, dalla quale risulta che nel Comune di Lagnasco non sono presenti 
dipendenti in soprannumero o in eccedenza; 

Ricordato che, ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a 
decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio 2011/2013; 
 
Atteso che si è proceduto alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 
2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 



 
Visto l’allegato prospetto delle spese di personale e media delle entrate correnti, calcolate ai sensi 
del DM. 17/03/2020 (allegato A); 

 
Evidenziato che i dati inseriti nell’allegato A) tengono conto di quanto disposto dal nuovo D.M. 
21/10/2020 (pubblicato sulla G.U. del 30.11.2020 ed entrato in vigore il 01.12.2020) per quanto 
riguarda le spese di personale delle sedi di segreteria convenzionata; 

 
Verificato che, per questo Comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

 
Spese di personale 2022:                   €.    245.754,28 
___________________________________________________=  11,07 % 
 
Media entrate netto FCDE:   €. 2.220.268,75 
Considerato che il citato DM stabilisce che ai fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 34/2019, i Comuni sono suddivisi in fasce demografiche ed il Comune di Lagnasco si trova 
nella fascia demografica tra 1000 e 1999 abitanti; 

Dato atto che in questo ente il rapporto tra spese di personale e media delle entrate correnti di cui 
ai consuntivi 2020, 2021 e 2022 e al netto del FCDE stanziato sul bilancio 2022 è pari al 11,07% e 
che il valore soglia per i Comuni da 1000 a 1999 abitanti è 28,60%; 

Dato atto che ai Comuni con bassa incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti è 
riconosciuta una capacità di spesa aggiuntiva per assunzioni a tempo indeterminato; 

Verificato che le regole per gli enti virtuosi sono le seguenti: 

 Spazi finanziari di assunzione determinati traducendo in valore finanziario lo scostamento 
tra % dell’ente e % di riferimento della soglia più bassa (Tabella 1); 

 Contestuale rispetto della ulteriore soglia di incremento progressivo della spesa rispetto 
all’anno 2018 (Tabella 2) con eventuale possibilità dei resti; 

 Deroga, per le assunzioni a tempo indeterminato “da decreto”, al limite di spesa ex art.1, 
comma 557 o 562, della legge 296/2006; 

Dato atto che per questo ente la percentuale di valore soglia è il 28,60% e, pertanto, il Comune di 
Lagnasco si colloca al di sotto del valore soglia con la conseguenza che può incrementare la spesa 
di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, non superiore al 
valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 per ciascuna fascia demografica, fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione;  
 
Rilevato pertanto che il Comune di Lagnasco dispone di un margine di potenziale maggiore spesa 
sino ad un totale di spesa di personale 2024 pari a euro 329.037,96, come da conteggi di cui 
all’allegato A); 
   
Considerato altresì che questo Ente può assumere personale in più negli spazi “nuovi” creati dal 
DM, ma eventuali cessazioni di personale in corso d’anno, poiché generano un risparmio nella 
spesa di personale e in particolare uno spazio rispetto al margine potenziale di assunzione, possono 
essere sostituite purché non si superi la spesa “limite”. Tutto ciò a prescindere dalla modalità di 
cessazione e assunzione (mobilità, concorso, pensionamento, dimissioni etc.). Non si tratta in 



questo caso, infatti, di nuove assunzioni a tempo indeterminato (ovvero di un incremento della 
dotazione organica) che potrebbero essere effettuate solo negli spazi assunzionali ulteriori dati dal 
DM, ma di semplice sostituzione di altra unità cessata, in invarianza della spesa; 
 
Tenuto conto dei profili professionali necessari al raggiungimento degli obiettivi di performance 
che l’ente si è prefisso secondo le necessità di personale da utilizzare per adempiere i servizi 
istituzionali dell’Ente; 

 
Dato atto che nel corso del 2024 è previsto un pensionamento di un istruttore amministrativo 
addetto ai Servizi Demografici, Area degli istruttori (ex cat. C);  
 
Considerato che gli adempimenti per gli Enti locali stanno diventando sempre più numerosi e 
complessi, ragione per cui è buona norma verificare sul piano organizzativo tutti i possibili rimedi 
che possono consentire all’Ente una migliore soluzione organizzativa;  

 
 Dato atto che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili anche per 
quanto riguarda le entrate correnti nell’arco del prossimo triennio, consente l’adozione del 
suddetto programma di reclutamento senza superare il “valore soglia” sopra citato; 
 
Visto l’art. 9, comma 28, del D.lg. 78/2010, convertito in Legge 122/2010 e s.m.i.,  in materia di 
lavoro flessibile,  il quale ha previsto per gli Enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese 
di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della L. 296/2006, dall’anno 2011, di contenere 
la propria spesa per assunzioni con contratti a tempo determinato, di somministrazione, di 
formazione e lavoro, di collaborazione e, in generale, di forme flessibili di lavoro, al 100% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009; 

 
Ritenuto pertanto, nel rispetto del tetto massimo di spesa, nonché di quello potenziale massimo, 
compatibilmente con le disposizioni legislative e/o contrattuali in materia, di ricorrere all’utilizzo 
dei contratti di lavoro flessibili per sostituire eventuale personale dimissionario e per rispondere 
ad esigenze necessarie ed indispensabili;  

 
Considerato inoltre, che ai sensi dell’art. 1 comma 557 quater della L. 27 dicembre 2006, n. 296 gli 
Enti sono tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
2011/2013; 

 
Rilevato a tal fine che la spesa di personale in sede previsionale per il triennio 2024/2026 si 
mantiene nel rispetto del suddetto limite;    

 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo n. 165/2011, così come modificato dall’art. 
16 della Legge n. 183/2011 si attesta la mancanza di personale in soprannumero od in eccedenza 
rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’ente; 

 
Precisato che il piano di assunzioni è suscettibile di variazioni ed integrazioni in relazione alla 
eventuale evoluzione del quadro normativo di riferimento e/o nuove esigenze, derivanti dal 
trasferimento di funzioni o di qualsiasi altro sopravvenuto fabbisogno che allo stato attuale non è 
possibile prevedere o definire; 

 



Dato atto, altresì, che il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole come da verbale n. 02 in 
data 11.03.2024, ai sensi dall’art. 19, comma 8, della Legge 448/2001; 
Dato atto che questo Comune rispetta i parametri di virtuosità di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 
30 aprile 2019, n. 34 e al relativo D.M. attuativo del 17 marzo 2020, in quanto il rapporto tra le 
spese per il personale dell’anno 2022 e le entrate correnti del triennio 2020/2022 al netto del 
Fondo crediti di dubbia esigibilità relativo al Bilancio dell’anno 2022, è pari al 11,07%, come si 
evince dal prospetto allegato al presente atto sotto la lettera A); 
Tutto ciò premesso, Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024/2026 stilato, sulla base 
delle cessazioni programmate, in riferimento agli obiettivi di performance che l’ente si è prefisso 
per tali annualità e secondo le necessità di personale da utilizzare per adempiere i servizi 
istituzionali dell’Ente, come indicato in premessa, con riserva di apportare le modifiche necessarie, 
qualora si verificassero esigenze e condizioni tali da determinare mutazioni, viene stabilito come 
segue: 

ANNO 2024 
 assunzione di n. 1 unità di personale, Istruttore amministrativo – Area degli istruttori (ex 

categoria “C”) a tempo pieno e indeterminato da destinare agli uffici demografici in 
sostituzione di personale dimissionario per pensionamento– assunzione già in corso in 
quanto già programmata nel 2023 (data prevista di assunzione 01.04.2024). 

 assunzione di n. 1 unità di personale, Funzionario Tecnico – Area dei Funzionari e 
dell’elevata qualificazione (ex categoria D) a tempo parziale al 50% e indeterminato, da 
assegnare all’AREA TECNICA.  

ANNI 2025/2026 
Si rimanda la programmazione delle assunzioni relative al biennio in oggetto a successivo 
provvedimento a seguito esatta determinazione delle esigenze che interverranno. 
Compatibilmente con le disposizioni legislative e/o contrattuali in materia, per sostituire il 
personale dimissionario e per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale, si procederà nel corso dell’anno 2024 e seguenti ad assunzioni di personale a tempo 
determinato o altre forme di flessibilità, demandando ai Responsabili di Servizio competenti di 
valutare le esigenze dei diversi settori e disporre le procedure necessarie; 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del 
bilancio di previsione 2024/2026; 

L’attuazione del piano consente il rispetto dei vincoli in materia di spesa di personale, sia per 
quanto riguarda il limite della spesa complessiva rappresentata dalla spesa media del triennio 
2011-2013, sia per il tetto complessivo della spesa per lavoro flessibile, che dei limiti derivanti dalle 
cessazioni, nonché il rispetto dei limiti imposti dal D.M. del 17/03/2020; 

A seguito della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2001 così come modificato dall’art. 16 della Legge n. 183/2011, non emergono situazioni di 
personale in esubero. 

  



3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 
storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Non si prevedono per il triennio modifiche della distribuzione del personale tra servizi/settori/aree, né 
modifiche del personale in termini di livello di inquadramento. 

 
3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 
Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei 
fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 
Il piano del fabbisogno prevede, e qui si sintetizzano, le strategie di attrazione e acquisizione delle 
competenze necessarie a dare attuazione al fabbisogno evidenziato, ricorrente alle seguenti soluzioni:  
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 Alla data odierna non si prevedono modifiche alla distribuzione interna del personale fra 
servizi/settori/aree.  
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti:   
L’Ente ha aderito all’Accordo ASMEL per la gestione associata della formazione di Elenchi di Idonei per le 
assunzioni di personale di cui all’articolo 3 bis del d.l. n. 80/2021; 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: E’ in corso l’assunzione di n. 1 dipendente Istruttore 
Amministrativo mediante mobilità volontaria già programmato per l’anno 2023. Si prevede inoltre una 
mobilità volontaria per n. 1 dipendente Funzionario Tecnico part time. In caso di esito negativo della 
mobilità si potrà procedere con utilizzo graduatorie vigente o nuova procedura concorsuale. 
d) progressioni verticali di carriera: Alla data odierna non si prevede di effettuare nel triennio progressioni 
verticali di carriera.  
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: Nel corso del triennio si valuterà l’attivazione di borse 
lavoro e/o tirocini formativi con i servizi sociali o con altri soggetti privati, nonché contratti ex c. 557 o a 
tempo determinato, nel rispetto dei vincoli di spesa in materia di personale (attualmente art. 1, comma 
557, della Legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e s.m.i. e art. 9, comma 28, del D.L. 
31.05.2010, n. 78, conv. in legge 30.07.2010, n. 122 e s.m.i.). 
 f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale:  
Alla data odierna non si prevede di effettuare nel triennio assunzioni mediante stabilizzazioni di personale 
 
 

 
3.3.5 Formazione del personale 
Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 



della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e 
specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso 
come strumento di sviluppo. 

PRIORITA’ STRATEGICHE: 
Le priorità strategiche in termini di potenziamento delle competenze del personale riguardano: a) la 
formazione trasversale in materia di prevenzione della corruzione e gestione del rischio corruttivo; b) la 
formazione trasversale sull’etica, l’integrità e la cultura della legalità; c) la formazione specialistica settoriale 
nell’ambito degli appalti, anche in collaborazione con la CUC; d) la formazione specialistica in materia di 
antiriciclaggio. Il piano della formazione per l’anno 2024 viene così declinato: - formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e sull’etica, l’integrità e la cultura della legalità mediante corsi, privilegiando 
quello forniti on line, considerando il ridotto numero di personale, al fine di razionalizzare i tempi; - 
formazione specialistica in materia di antiriciclaggio; - formazione in materia di PNRR, rivolta 
prevalentemente ai RUP e al servizio finanziario, con particolare riferimento alla rendicontazione e 
all’utilizzo del sistema REGIS; Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente: - ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”, si attiverà una formazione obbligatoria sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico, 
dedicata al personale dell’ente neoassunto, proporzionato al grado di responsabilità; - effettuazione di 
formazione specifica, relativa a ciascun settore di attività dei dipendenti, sulla base di esigenze formative 
segnalate dagli stessi o individuate dal competente responsabile/dal segretario comunale. 
 
 

 
 
SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 
4. Monitoraggio NON COMPILARE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2022 1.366 B

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2022 (a) 245.754,28 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 245.550,72 €

2020 2.694.400,22 €
2021 2.202.888,23 €
2022 2.104.616,31 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 2.333.968,25 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2022 113.699,50 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 2.220.268,75 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 11,07%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 32,60%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 351.498,01 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 597.252,29 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2024 (h) 35,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 85.942,75 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 85.942,75 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 331.493,47 €

ENTE VIRTUOSO

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")



PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 331.493,47 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 331.493,47 €

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2021
Entrate correnti da rendiconto di gestione 2022

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2023

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (p)

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto approvato (a) / (b) (q)

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (p) * (q)

ENTE INTERMEDIO

ENTE NON VIRTUOSO

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 17.3.2020 possono 
effettuare il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto 
corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso 
rispetto all’adozione della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020)


